
I
l cognome Dal Corob-
bo viene dal sostanti-
vocarrobbio,chesigni-
ficacrocicchio.Nelca-
so di Fabio Dal Corob-

bo, tre lauree (lettere, storia e
tuteladeibeniculturali, teolo-
gia), tutte coronatedaun 110e
lode, e una quarta (psicologia) in arrivo, è
più corretto riferirsi al quadrivium, perché
questoprete,studioso,letteratoedocenteè

uncrocevia incui s’intersecano le
quattrostradedellaclassicità: lati-
no, greco, musica, scrittura. Nel
mezzo del rondò, al posto dell’a-
iuola spartitraffico, c’è un pozzo
(di scienza): lui. Si definisce timi-
do, inrealtàti trapassacondueoc-
chi laser e un’espansività avvol-

gente. Nato 56 anni fa a Thiene e cresciuto sui
montiaCaltrano,alconfineconl’altopiano(...)
> SEGUEAPAGINA 13
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CircolaredelViminale.Ilprefetto:attenzioneaigrandieventiaVerona

Istruzionedell’obbligo

Mozzecane

FEDERICOGUIGLIA

D
al raduno
sovranistache
MatteoSalvini
hapromossoa
Romainvista

delleelezionieuropee, i toni
piùalti e le accusepiù forti
hannoavutoun«bersaglio
principale».Nonsolo le
sinistre, comeera scontato
per il gruppodi formazioni
di radicalismoestremoche
sipresenta inalternativaa
tutti i coloridel rosso,ma
anche l’Europa.
Quest’Europa incarnata,
almenonell’immaginario
sovranista,daEmmanuel
Macron,guidatadaUrsula
vonderLeyenebasata
sull’intoccabilee spesso
insensibileburocraziadi
Bruxelles.Affermazione,
quest’ultima, chepurtroppo
nonècampataperaria: basti
ricordare laperdurante
indifferenzache l’Ue
dimostrasull’immigrazione.
Temasulquale l’Italia
richiededa tempo, e invano,
unapoliticaunitaria chesia
rigorosaecompassionevole
allostesso tempo.Tempo
finorasprecato.
Avolte l’Europa fadi tutto

pernonfarsi volerbenedai
suoicittadini chepresto, l’8
giugno, sarannoanche
elettori. Salvini assiemeai
suoialleati e convocatinella
capitaleproprio suquesto
miraabuttar sale sulle ferite
benvisibili dell’Ue.
Sorvolando, invece, suquel
moltodiprogresso,
benesseree integrazione
pacifica (...) > SEGUE A PAGINA 4

«In Italia oltre 1.400 cy-
ber attacchi in un anno.
Alzare le difese». Lo spie-
ga il direttore dell’Agen-
zia per la Cybersicurezza
Nazionale Bruno Frattasi
intervistato dal direttore
de L’ArenaMassimoMa-
moli.FIORIN PAGINA 15

Ilfenomeno

«Cyber
attacchi,
come

difendersi»

«Unapratica commercia-
le scorretta». Adiconsum
ha presentato un esposto
per il caso di un parcheg-
gio privato di un negozio
incorsoMilanoaVerona:
la sosta è gratuitamadal-
la seconda ora costa 40
euro.PAGINA 24

Ilparcheggio

Dopo
un’ora
40euro

STEFANOLORENZETTO

L’editoriale

Mamma
Europa

e i sovranisti

ZANETTI PAGINA 9

Un settore ai vertici in Italia
Vino, nuove alleanze
Le grandi manovre
nel comparto scaligero

Blitz sulla Statale a San Bonifacio

Rapinatori bloccano la strada
Colposventato,cacciaallabanda

Il blocco sulla Statale a San Bonifacio: nel mirino un centro di spedizioni di beni di lusso

Terrorismo,allerta inItalia
dopo l’eccidio aMosca
«Più controlli inArena»

«Alzeremo il livello di atten-
zionenei luoghi di spettaco-
lo, come i teatri e l’Arena».
Dopo l’attentato a Mosca,

che ha provocato almeno
133morti e centinaia di feri-
ti, ilViminaledirama lanota
per alzare la soglia di atten-

zione in Italia, dove l’allerta,
come sottolinea il prefetto
di Verona Demetrio Marti-
no, era alta: «Ulteriore sensi-

bilità nei controlli in vista
del vertice Italia-Cina e del-
lavisitadelPapa».
PAG. 2, 3 E VACCARI PAGINA 14

BRUNETTO INSERTO IN ALLEGATO

Prime da collezione
Patto Atlantico,
il voto del 1949
La guerra fredda
e il bunker di Affi

Più che raddoppiate a Ve-
rona le segnalazioni di ina-
dempienza all’obbligo di
istruzione. È l’effetto del

Decreto Caivano sul disa-
gio giovanile che impone
una stretta sulla dispersio-
nescolastica.PERINA PAG. 16

«Scuola addio»
Abbandoni
in aumento

PAPA PAGINA 39

Storia a Legnago
Bortolo Mora
era il re delle bici
L’attività chiude
dopo 121 anni

Èstato investito daun ca-
mion mentre era in sella
alla sua bici, in pieno cen-
tro: gravi ferite a Mozze-
cane per Gianni Frigo, 76
anni, ex consigliere dele-
gato allo Sport con la pas-
sata Giunta di Lino Cam-
pagnola.TOMELLERI PAG. 35

Expolitico
travolto
daun tir

Verona racconta FabioDalCorobbo
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STEFANOLORENZETTO

segue dalla prima pagina

(...)diAsiago,abitada32annia
Verona, ma qui lo conoscono
quasisolo i200allievidei licei
classicoescientificoDonMaz-
za, e i 130 che frequentano la
scuola media, oggi diventati
qualchemigliaioperchédaun
quartodisecolo,cioèdaquan-
do fu ordinato sacerdote, è
preside e insegnante dell’isti-
tuto fondato nel 1833 da don
Nicola Mazza «per formare i
ragazzi poveri e intelligenti».
«Attenzione: e, non ma», ri-
marca il sacerdote, visto chea
quei tempi, complice la pella-
gra, la miseria veniva fatta
coincidereconl’ottusità.
DalCorobbo è tanto capace

d’insegnare il greco biblico ai
futuripretinelloStudio teolo-
gico San Zeno quanto di dare
alle stampe con la casa editri-
ceMazziana, come ha fatto lo
scorso settembre, Callas 100,
dedicato alla Divina, passata
ai raggi X per «La voce, la sce-
na, il repertorio»,cosìpromet-
teilsottotitolo,untomodi896
pagine,quasi2chilidipeso,ol-
tre2,5milionidi caratteri: con
un altro milione sarebbe arri-
vato alla lunghezza della Bib-
bia. A dicembre era di nuovo
inlibreriacon Ildegardamedi-
co.Curadi sé, degli altri, della
natura, 404 pagine su Hilde-
gardvonBingen, lamisticate-
descavissuta fraXIeXIIseco-
lo,celebreperlevisioni, lepro-
fezie e gli interessi scientifici
che spaziavano dalla medici-
na alla cosmologia. Ma alme-
no stavolta s’è fatto aiutare da
due coautori: Bruno Brigo, ex
primario della Riabilitazione
alPoliclinico,espertodiomeo-
patia, fitoterapia, oligoterapia,
e il figlio Francesco, neurolo-
goall’ospedalediMerano,spe-
cialista nella cura dell’epiles-
sia. «Francesco fumio allievo.
Ero suo insegnante di religio-
ne,maanchesuoregista: lofe-
ci recitare nell’Edipo re di So-
focle enelMacbethdi Shake-
speare».

Quindi si occupa pure di medi-
cina e di teatro, praticamente
dell’intero scibile umano.
Ho avuto fortuna. Mio padre
Giambattista è stato per tutta
la vita docente di lettere alla
scuola media di Caltrano. In
casa avevo a disposizione la
sua biblioteca.MiamadreLu-
cilla,mortanel2018, era inve-
ce istruttrice di scuola guida.
Conquistò papà facendogli
prenderelapatente.

Lasua prima lettura?
Daragazzo?LeLetteremorali
aLuciliodiSeneca.

Texneanche a parlarne, eh.
LeggevoanchequelloeTopo-
lino, iquotidiani,FamigliaCri-
stiana. Il liceo classico Corra-
diniaThienefeceilresto.

Titolo della prima tesi?
Per la letturadiLussorio.Vin-
seilpremioCevolaniefupub-
blicataaBolognadaPatron.

Lussorio?Sono impreparato.
Poeta vissuto a Cartagine alla
fine del regno dei vandali. La
tesi mi fu suggerita dal mio
maestroGiorgioBernardiPeri-
ni,cheinsegnavaletteraturala-
tinaall’UniversitàdiPadova.

La seconda laurea fu su Giu-
seppeVerdi. È unmelomane?
Certo.Dauomodi teatro,Ver-

di si accorse con ilVa’ pensie-
ro che il Risorgimento poteva
favorire la diffusione dei suoi
melodrammi.Chieseal libret-
tistadicambiare il finalediEr-
nani, mettendo in scena la
mortedell’eroepatriota.

Lamelomania comearrivò?
Già a 5 anni prendevo lezioni
di solfeggiodaunprozio,Atti-
lio Dal Santo. So suonare pia-
noforte e clarinetto. Ascolto
qualsiasi tipodimusica:classi-
ca,lirica,sinfonica, jazz,pop.

Un latinista pop. Inaudito.
Hoseguito anche il Festival di
Sanremo. Solo due serate, la
terzanonriescoareggerla.

Nel jazz chi la affascina?
SimonaMolinari, come autri-
ceeanchecomeinterprete.

Il suo idolo nella lirica chi è?
Gioachino Rossini, il Giove
dei compositori. Per 20 anni
sono andato al Rossini opera
festivaldiPesaro.

EstravedeperMariaCallas.
La seconda laurea l’ho conse-
guita discutendo la tesi «Eb-
ben? Ne andrò lontana», con
relatriceAdrianaGuarnieri.

È il titolo di una romanzada La
Wallydi AlfredoCatalani.
Un cavallo di battaglia del so-
prano. Callas non cantò mai
tutta l’opera, incise solo quel
brano in un album negli anni
Cinquanta. Quasi una profe-
zia della sua vita: greca, nata a
NewYork da una famiglia di-
sfunzionale, il padre chesi se-
para dalla madre, le donne
cherientranoadAteneevivo-
no come possono. Poi Maria
torna in America e incontra il
tenoreveroneseGiovanniZe-
natello, che sta cercando una
sostitutadiHervaNelli perLa
Giocondadel1947inArena.

HervaNelli non andava bene?
Costava troppo. L’inventore
della stagione lirica areniana
concesse a Callas un’audizio-
ne privata. Ne fu stregato. A
italianizzarne la voce furono
poi i maestri Tullio Serafin e
Ferruccio Cusinati, che erano
al fiancodiZenatello inquella
sera del 1913 quando lanciò il
primoacutonell’anfiteatroro-
manopersaggiarnel’acustica.

Che cosa prova nell’ascoltare
Ebben?Neandrò lontana?
Restocolpitodallaperfezione
nell’intonazionedeisuoni.

Avrei giurato che le piaceva
cantata daRenata Tebaldi.
Comepuònonpiacere? Stan-

no alla pari. LaWally è feudo
sicuro, impenetrabile, di Te-
baldi, interprete ineguagliata
delrepertorioliricopuro.

Aria pucciniana, non trova?
Sì.GiacomoPucciniharubato
atutti,acominciaredaVerdi.

Wally viene cacciata di casa
dal padre. Può mai esserci un
motivo per cui un genitore al-
lontanada sé un figlio?
Non può accadere, verrebbe
dadire. Invecedallamiaespe-
rienza con le famiglie so che
accade. Esclusioni provocate
dallatossicodipendenza,vissu-
te più come una resa, spesso
seguitedallariconciliazione.

E quando i genitori scoprono
che i figli sono omosessuali?
Lì c’è l’apprensione. Soffrono
gli uni e gli altri. I genitori per-

chépensano che quella dei fi-
gli saràunavitadura, i figli per
il disagio di dover confidare la
loroveranaturaaigenitori.Ma
comefaunpadreounamadre
anonamarepiùunfiglio?

Confessa i suoi allievi?
Mai. Si sentono liberi di rac-
contarmicosemoltopersona-
li, ma non c’ingolfiamo a vi-
cenda con il sigillo sacramen-
tale. Se qualcuno mi chiede
unconsiglio, lo indirizzoaltro-
ve.Èancheperquestochevo-
glio laurearmi in psicologia.
Sono al terzo anno, frequento
l’universitàdipomeriggio,do-
polemielezionidi latinoegre-
coalliceo,17oresettimanali.

«Là dove la speranza, la spe-
ranza / è rimpianto, è rimpian-
to, è dolor!», canta la Wally.
Lei in che cosa spera?
Nella pace, e non solo quella
eterna. Voglio crederci anche
se sembra un’utopia. Prego
ogni giorno perché gli uomini
e ledonnecapiscanocheogni
forma di odio, di violenza, di
guerraè follia, sconfitta,deso-
lazione. Mi ostino a credere
chelapacesiapossibile.La fe-
de pasqualemi aiuta. Non di-
spero mai, neppure quando
vengo a conoscenza di qual-
che nostro allievo che fuma
glispinelli, si tagliuzza lebrac-
cia e le gambeo cade inpreda
all’anoressia. Sa, capita anche
qui,nonsiamoun’oasifelice.

Il suo più grande rimpianto
qual è?Nonessere tenore?
(Ride). Sarebbe scandaloso se

ledicessicherifarei tuttoquel-
lochehofattofinoaoggi?

Nodavvero.
Compresa la scelta di essere
consacrato nella Pia società
Don Mazza. Lo considero un
regalobellodellavita.

Il dolore più lancinante?
Nonaver saputo dire a perso-
ne che adesso non sono più
qui, per esempio amiamam-
ma,tuttoilbenechehovoluto
loroechecontinuoavolergli.

Quando avvertì la vocazione?
Al terzo anno di università a
Padova.Mi accorsi che i risul-
tati felici ottenuti dagli altri
studenti producevano su di
me gli stessi effetti di quelli
miei. Allora cominciai a riflet-
terci. Mi dissi: piangere con
chipiangeèfacile, sesièmini-
mamente umani, ma gioire
del bene altrui come del pro-
priononècosìscontato.

Perché scelse proprio la Pia
societàDonMazza?
Hofrequentato il collegiouni-
versitariodiPadova cheporta
il suo nome. Lì ho conosciuto
il veronese don Luigi Pretto,
grandeprete,grandedantista.

A 96 anni mi confessò che un
tempo piangeva nel leggere in
classe laDivinaCommedia.
Amecapitadicommuovermi
quando spiego la prima delle
BucolichediVirgilio.

Chedote aveva donMazza?
Era moderno. Nell’Ottocento

aprì l’istituto «dei talenti per-
duti», così li chiamava. Dice-
va: dovrebbe essere la società
a occuparsene, ma, siccome
non lo fa, ci penso io, e loro, i
ragazzi, «mi corrisponderan-
nonell’ottimo».

Un inguaribile ottimista.
Dagli allievi pretendeva l’otti-
mo in tutte le discipline. Un
principio pedagogico che ab-
biamodovutoadattareai tem-
pi presenti. Oggi ci acconten-
tiamo che facciano del loro
meglio. Don Mazza, che è se-
polto qui, nella cripta della
chiesadiSanCarlo,continuaa
vegliaresullasuascuola.

Resta gratuita per i meno ab-
bientimeritevoli?
Sì, alle rette di un quarto degli
allievi provvedono i benefat-
tori. Gli altri tre quarti hanno
rette a scalare, sulla base del
redditofamiliare.

Rette nonpopolari, suppongo.
Sono 3.600 euro l’anno per la
scuola media e 3.800 per i li-
cei.DalloStatononriceviamo
nulla, al massimo ci finanzia
qualche singolo progetto. Ep-
pureunlicealecostaallascuo-
lapubblica7.000eurol’anno.

Che differenza riscontra fra
gli studenti del suo tempo e
quelli di oggi?
La nostra era una cultura car-
tacea. Ora sono sommersi da
un’enormequantitàdi stimoli
multimediali.Credochesiano
sinceri quando mi dicono:
«Prof,nonabbiamotempo».

Come riesce a farli innamora-
re dei classici latini e greci?
Se gli parli delle pagine che
ami, qualcosa passa. Ho chie-
sto a una studentessa: ma tu
percepisci la bellezza di ciò
che ho letto? Mi ha risposto:
«Non ancora, ma, vedendo il
suoentusiasmo,pensochesia
proprio bello». È un contagio
chesi trasmette con lapassio-
ne. Non faccio mai discorsi
moralistici, non gli dico che
studiamo latino e greco per-
chésonoutili,maperchésono
tremendamentebelli.

Crea un’empatia.
È la parola giusta. Negli anni
dell’universitàaPadova inter-
ruppi l’amicizia con una per-
sona che mi comunicava
un’immaginetropponegativa
della vita. Fu triste. Ma esiste
anchelacaritàversoséstessi.

È sicuro che latino e greco di-
cano ancora qualcosa ai giova-
ni del nostro tempo?
Sì, poiché sono di un’attualità
sconcertante. Pensi solo alle
riflessioni del mio amato Se-
neca sull’uso consapevole del
tempo,«queldonocheneppu-
re la persona più grata ti può
restituire», scrive a Lucilio.
Leggerlo non è come parteci-
pareagliesercizispirituali?

Di che cosa hanno più bisogno
i giovani?
Di ascolto. Non basta volergli
bene. Bisogna anche volere il
lorobene.

Ma le sembrano ancora inte-
ressati aDio?
Tantissimo. Dietro certe di-
chiarazioni di ateismo, c’è so-
lo la paura di dispiacere alla
maggioranza. L’opinione dei
più fa la regola, dicevano gli
antichi. Ma poi, quando de-
pongono il pudore, scopri che
sonoallaricercadell’Eterno.

"
Leggevo iclassicie«Tex»
Glistudentisi confidano,ma
non li confesso.Glimanca
il tempo.Cercano l’Eterno

Don Fabio Dal Corobbo, 56 anni, da 25 preside dell’Istituto Don Mazza, dove insegna greco e latino

"
Insegno latinoegreco.Amo
tutta lamusica, anche jazz
epop.Vedopure il Festival
diSanremo: soloduesere...

«Virgilio, Verdi, la Callas
Conquisto con il bello

i “talenti” di donMazza»

FabioDalCorobbo
Veronaracconta
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